
Andrea Benini, presidente di Legacoop Estense, che comprende le province di Modena e Ferrara

Il Gruppo ceramico Italcer di 
Alberto  Forchielli,  guidato  
dal modenese Graziano Ver-
di, ha firmato un accordo con 
Tonino Lamborghini, brand 
di accessori e progetti di luss-
so per la nuova collezione di 
pavimenti  e  rivestimenti  a  
marchio Tonino Lamborghi-
ni Luxury Surfaces.

Dall’incontro di due eccel-
lenze nasce  la  nuova linea 
con elevata tecnologia alla ri-
cerca del design Made in Ita-
ly. La collezione unirà la clas-

sica tradizione ceramica ita-
liana di alta gamma e il desi-
gn del brand bolognese fon-
dato  dall’erede  della  fami-
glia Lamborghini.

«L’accordo - dice Graziano 
Verdi, Ad Italcer - rientra nel-
la  strategia  e  nella  visione  
del gruppo Italcer, che punta 
al consolidamento ed allo svi-
luppo  della  leadership  del  
Made in Italy nel settore cera-
mico sia in Italia che nei mer-
cati esteri più sensibili allo sti-
le e alla qualità italiani». — 

l’associaZione di Modena e Ferrara

Legacoop Estense:
l’84% delle aziende
paga l’effetto Covid
A ccuse al governo
Il presidente Benini: «Penalizzati i grandi centri commerciali
per i limiti ai movimenti, stop alla ristorazione collettiva» 

Il  presidente  di  Legacoop  
Estense Benini ha chiesto ieri 
al governo con forza il supe-
ramento delle discriminazio-
ni tra i negozi e uniformità 
nelle disposizioni in materia 
di aperture. «Si lasciano aper-
ti i centri storici e chiuse le 
gallerie dei centri commer-
ciali nelle giornate prefestive 
e festive - ha detto - dove il 
controllo degli accessi è pos-
sibile in sicurezza, come si è 
sperimentato nel primo lock-
down. Riaprendole si potreb-
be indirettamente diminuire 

la pressione sui centri storici. 
Ed  è  discriminatoria  nel  
Dpcm la chiusura dei reparti 
non alimentari negli ipermer-
cati». Tra le iniziative di soli-
darietà attivate da Legacoop 
Estense c’è la sottoscrizione 
tra le aziende associate per 
dotare le Rsa gestite da coop 
sociali di strumentazioni per 
fare parlare in videochiama-
ta gli anziani ospiti con le fa-
miglie. Si è cercato nei mesi 
scorsi di rendere possibile il 
travaso tra coop di risorse oc-
cupazionali, così come si è so-

stenuta  la  riconversione  di  
un paio di aziende per la pro-
duzione di massa delle ma-
scherine:  si  punta  anche  a  
supportare le cooperative di 
giornalisti alle prese con il ca-
lo delle risorse pubblicitarie. 
Nonostante il  lockdown, le  
cooperative si sono poi attiva-
te a sostegno dei territori e 
delle  comunità  di  apparte-
nenza, a partire dalle dona-
zioni al sistema sanitario (ol-
tre 900.000 euro), che si so-
no aggiunte alle azioni di soli-
darietà e sostegno al settore 
culturale: forte la volontà di 
guardare al futuro con inizia-
tive  per  favorire  l’autoim-
prenditorialità  cooperativa,  
come la prima edizione del 
Bando Coopstartup Estense 
e la sottoscrizione con i sinda-
cati del Protocollo sui Wor-
kers Buyout, quando le im-
prese vengono acquistate da-
gli stessi lavoratori. —

era scadUto dal 2001, in regione rigUarda 50Mila addetti

Dopo 19 anni firmato il contratto
per 7mila artigiani metalmeccanici

Giovanni Medici

È stato un anno grigio per Le-
gacoop Estense, che associa 
209 cooperative tra Modena 
e Ferrara. «Il 2020 ha visto 
un andamento asimmetrico 
a seconda dei settori ma al 
contempo le difficoltà hanno 
visto il consolidarsi dello spi-
rito  cooperativo.  Occorre  
confermare ora la collabora-
zione  pubblico-privato  ad  
esempio nel welfare e costrui-
re progetti cooperativi terri-
toriali per sfruttare al meglio 
le risorse europee, senza fon-
di a pioggia ma per ammoder-
nare strategicamente il pae-
se secondo una logica inter-
generazionale. E puntare su 
sostenibilità economica, so-
ciale e ambientale come vi-
sione di sviluppo».

Andrea Benini, presidente 
di una realtà da 480mila so-
ci, poco meno di 31mila occu-
pati (l’86% a tempo indeter-
minato) e con un valore della 
produzione di 6,4 miliardi di 
euro, ha provato ieri a traccia-
re il bilancio di fine anno di 
Legacoop Estense.  Cultura,  
turismo, media e ristorazio-
ne  collettiva  sono  i  settori  
che hanno subito di più la cri-
si pandemica, mentre agroa-
limentare,  utilities,  finanza  
quelli invece che hanno reagi-
to  meglio:  le  aziende  me-
dio-grandi sono state quelle 
che hanno mostrato maggio-
re capacità di tenuta nella si-
tuazione che stiamo ancora 
vivendo.  Durante  il  primo  
lockdown  ha  fatto  ricorso  
agli ammortizzatori sociali il 
67% delle coop associate e il 
75% delle cooperative è sta-
to in grado di anticiparli ai di-

pendenti. Coinvolto il  30% 
dei  lavoratori  complessivi,  
vale  a  dire  circa  10mila.  
L’84% delle cooperative mo-
denesi e ferraresi ha subìto 
gli effetti in termine di flessio-
ne dei ricavi, aumento dei co-
sti e dei debiti finanziari, im-
patto sul lavoro, ma l’occupa-
zione non ne ha risentito.

«Significativo  -  ha  com-
mentato ieri Benini - il nume-
ro di cooperative con il Ra-
ting  di  legalità  espresso  
dall’Autorità  Garante  della  
Concorrenza e del Mercato: 
nelle due province può van-
tarlo  il  3%,  a  fronte  dello  
0,2% delle imprese di capita-
li». Analizzando i più impor-
tanti settori economici, Lega-
coop Estense sottolinea co-
me durante il lockdown sia-
no stati  nella  distribuzione 
ad  esempio  penalizzati  i  
grandi  centri  commerciali  
per  le  limitazioni  ai  movi-
menti  sui  territori,  mentre  
hanno ottenuto risultati posi-
tivi i punti vendita di prossi-
mità. Nella ristorazione col-
lettiva il 2020 è invece stato 
un anno di brusco stop duran-
te il lockdown, con difficoltà 
di ripresa delle mense scola-
stiche e universitarie e dell’u-
tilizzo dei buoni pasto; an-
che lo smart working ha inci-
so  e  incide  negativamente  
sui ricavi complessivi. La coo-
perazione sociale dal canto 
suo ha dimostrato una gran-
de professionalità nel rispon-
dere  all’emergenza,  affron-
tando anche i costi organizza-
tivi per la gestione in sicurez-
za delle strutture. Significati-
va è oggi la carenza di perso-
nale infermieristico, assorbi-
to dalla sanità. Tra le coop 
del  settore pulizia  e igiene 

ambientale infine alla ripar-
tenza l’elevata richiesta delle 
attività  di  sanificazione  ha  
parzialmente compensato le 
perdite causate dalle riduzio-
ni dei servizi in fase di lockdo-
wn. Quali le previsioni di Le-
gacoop Estense per i prossi-
mi mesi? L’ultima indagine 
promossa, a fronte di un calo 
nella  domanda  di  prodot-
ti/servizi  riscontrato  nello  
scorso  quadrimestre  dal  
46%  delle  cooperative,  se-
gnala che il 68% si aspetta 
una  domanda  stazionaria.  
Anche rispetto all’occupazio-
ne le previsioni sono stazio-
narie, per il 75%. Il 36% indi-
ca la necessità della cassa in-
tegrazione nei prossimi 4-6 
mesi, soprattutto nei settori 
della cultura, dei servizi e del 
sociale. La maggior parte del-
le cooperative prevede una 
progressiva ripresa ma il 9% 
delle cooperative intervista-
te nel corso di questa indagi-
ne dice invece che sul lungo 
termine la pandemia provo-
cherà danni permanenti. 

«Una ripartenza sarà possi-
bile solo ragionando su pro-
gettualità di ampio respiro, 
in un’ottica di area vasta e col-
legandosi alle direttrici dello 
sviluppo della via Emilia, del-
la Cispadana - Brennero, del 
Porto di Ravenna. È impor-
tante costruire politiche - ha 
concluso Benini  -  anche di  
marketing territoriale e di svi-
luppo delle filiere più compe-
titive insieme alle grandi im-
prese,  coinvolgendo  anche  
l’Università, e ridurre le dise-
guaglianze di accesso ai servi-
zi primari tra città e aree in-
terne, come l’Appennino. Ad 
esempio con la diffusione del-
la banda larga». —

grUppo ceraMico di ForcHielli e gUidato da verdi

Italcer sigla un accordo
con Tonino Lamborghini

legacoop estense

Iniziative di solidarietà
per il settore culturale
e il sistema sanitario

Un contratto che cica 7mila 
lavoratori modenesi attende-
vano da 19 anni. E come loro 
altri 43mila addetti dell’Emi-
lia Romagna. 

Lunedì  scorso i  sindacati  
Fim, Fiom, Uilm Emilia-Ro-
magna e Cna, Confartigiana-
to  Emilia-Romagna,  Claai,  
Casartigiani  hanno  firmato  
(con riserva da parte di Fim, 
Fiom e Uilm) l’accordo di rin-
novo del Contratto collettivo 
regionale di lavoro del setto-
re  artigiano  metalmeccani-

co,  che  complessivamente  
comprende circa 50 mila ad-
detti. «Un risultato importan-
tissimo - dicono i sindacati - e 
ricercato ormai da troppi an-
ni.  Il  precedente contratto,  
quello tuttora vigente, risale 
al 2001. Dopo l’accordo inter-
confederale regionale del set-
tembre del 2017, che ha defi-
nito il  welfare contrattuale  
con prestazioni a favore di la-
voratori e lavoratrici e delle 
imprese, i metalmeccanici so-
no stati impegnati in una lun-

ga  e  difficile  trattativa  per  
raggiungere il diritto alle tu-
tele della bilateralità senza, 
però,  rinunciare  al  premio  
consolidato definito dall’ac-
cordo del 2001. È già iniziata 
la fase di presentazione e con-
sultazione  dei  lavoratori  
sull’ipotesi di accordo, termi-
nata la quale, e con esito posi-
tivo, il 22 gennaio verrà sciol-
ta la riserva e l’accordo diver-
rà a tutti gli effetti in vigore a 
partire da gennaio 2021».

«La determinazione -  ag-

giungono  -  e  coerenza  di  
Fim, Fiom e Uilm, insieme al-
le tre confederazioni Cgil, Ci-
sl e Uil, ha permesso di garan-
tire nuove tutele ai lavorato-
ri,  ancor  più  importanti  in  
una fase di crisi come quella 
attuale, senza fare scambi im-
propri con il salario consoli-
dato. E questo a confermare 
una logica che definisce co-
me  il  welfare  contrattuale  
può essere complementare e 
non sostitutivo. Fim, Fiom e 
Uilm Emilia Romagna, unita-
mente a Cgil Cisl Uil Emilia 
Romagna, esprimono gran-
de soddisfazione per l’accor-
do, perchè si consolidano le 
relazioni industriali nel com-
parto artigiano, che in regio-
ne occupa 140mila addetti in 
circa 33.000 imprese». —
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